
Fondazione TIME2, attraverso il bando “Cambiamenti”, intende favorire le iniziative che agiscono

nei contesti e cambiano la cultura e il senso comune legato alla disabilità con particolare

attenzione alle situazioni che riproducono disuguaglianza multiple e discriminazioni intersezionali.

L’Istituto dei Sordi di Torino ha risposto al bando Cambiamenti proponendo il progetto “Migranti

sordi: stranieri due volte” presentandosi come capofila in partenariato con CBM Italia.

Migranti sordi: stranieri due volte, intende promuovere il diritto delle persone migranti con

disabilità sensoriali accolte nell'ambito del sistema regionale piemontese di accoglienza e

integrazione a partecipare pienamente ed effettivamente alla società senza discriminazioni e a essere

protagoniste della propria vita (attuando i principi generali e l’art. 19 della CRPD come richiamati

nella Legge 22 dicembre 2021, n. 227 Delega al Governo in materia di disabilità e in linea con la

Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione Europea).

I destinatari del progetto sono persone e famiglie migranti con disabilità sensoriali, con particolare

focus sulle persone sorde o con disturbi legati al linguaggio e/o alla comunicazione attraverso

percorsi formativi e di supporto psicologici e sociali tenuti da professionisti come assistenti alla

comunicazione, linguisti, psicologi, logogenisti e logopedisti dell’Istituto. Tra i beneficiari rientrano

anche enti titolari e gestori del sistema di accoglienza e integrazione, rappresentanti dei servizi

territoriali e del terzo settore che contribuiscono alle misure di accoglienza ed entrano in contatto

con la popolazione target nell’ambito del territorio della Regione Piemonte e operatori e operatrici

sociali, legali e dell’orientamento, assistenti sociali, mediatori linguistico culturali e altre figure

coinvolte a diverso titolo nel sistema regionale di accoglienza e integrazione, afferenti ai soggetti

titolari e gestori SAI e di prima accoglienza del territorio.


